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IL MAGAZZINO DEL MESE

 Francesca Saporiti

Nel cuore del Brasile un polo logistico-produt-
tivo innervato da un sistema di trasporto merci 
automatizzato capace di crescere ed evolvere 
in base alle mutevoli esigenze, assicurando 
efficienza, affidabilità e sicurezza

Preparate le valigie, control-
late il passaporto, allacciate 
le cinture e preparatevi a 

partire: si vola oltre Oceano, desti-
nazione Louveira, Brasile. Qui, nel 
cuore dello stato di San Paolo, ha 
sede un grande centro produttivo 
e distributivo di Procter&Gamble 
do Brasil dedicato a prodotti clea-
ning e personal care, il più grande 
polo produttivo di P&G in Ame-
rica Latina.
Il polo logistico-produttivo di Lou-
veira è il cuore pulsante dell’intero 

network distributivo sudamericano, 
una realtà in continua espansione 
ed evoluzione per rispondere alle 
richieste di un mercato in rapida 
crescita. Per supportare questa 
crescita, P&G necessitava di un 
partner tecnologico in grado di 
progettare un sistema di inter-
connessione delle differenti aree 
che fosse performante e scalabile, 
aperto al cambiamento. Grazie ad 
un’esperienza quasi trentennale 
in applicazioni per l’automazio-
ne del material handling, ECS 

- Engineering Company System 
con headquarter a Carmagnola 
(TO) - ha conquistato la fiducia 
di P&G per lo sviluppo di un 
progetto di trasporto automatizzato 
per connettere le aree nevralgiche 
del sito in modo rapido, efficace 
ed affidabile, sicuro per merci e 
persone, assicurando la completa 
tracciabilità.

Una sfida da vincere con la 
customizzazione

“L’aspetto maggiormente sfidante 
del progetto”, rivela Enrico Maga-
gna, Business Development Mana-
ger di ECS, “non era rappresentato 
tanto dagli ingenti volumi da mo-
vimentare, né dalla complessità del 
layout caratterizzato da un’area pro-
duttiva suddivisa in più edifici (per 
una superficie complessiva di 1,5 
kmq!), quanto dal forte dislivello 
in altezza che separava le differenti 
zone logistico-produttive. Il nuovo 
magazzino centrale che P&G si 
preparava a realizzare per gestire le 
attività di stoccaggio, preparazione 
ordini e spedizioni dell’intero sito, 
era, infatti, situato su un pianoro 
collocato ad un’altezza di circa 15 
metri superiore alla quota degli 
stabilimenti produttivi. In questo 
progetto la movimentazione era 
il punto cardine e richiedeva una 
forte personalizzazione”. La fase 
di analisi preliminare, studio dei 
flussi, e di progettazione con si-
mulazione dinamica ha preso avvio 
nella seconda parte del 2013 e, 
dopo un’intensa attività di studio e 
confronto con il team di ingegneri 
di P&G, nel 2015 il progetto è 
entrato pienamente a regime do-
po il completamento e l’avvio in 
produzione dell’impianto chiavi 
in mano che assicura la gestione 
di un flusso biunivoco tra i vari 
capi degli stabilimenti per materie 
prime e prodotti finiti destinati a 
stoccaggio o spedizione.

Sicurezza e affidabilità  
corrono sui binari

“Nel definire il miglior sistema di 
trasporto automatizzato”, spiega 

AUTOMAZIONE  
a ritmo di samba

zione efficace ed affidabile che 
fosse però in grado di svilupparsi 
ed evolvere in base alle nuove 
esigenze di un impianto interes-
sato da un fortissimo trend di 
crescita sia per volumi trattati sia 
per il moltiplicarsi delle referenze 
prodotte e da movimentare. In 
più, era necessario garantire la 
massima sicurezza per le merci e 
le persone in transito all’interno 
del sito logistico-produttivo, se-
gnando nettamente la differenza 
con la precedente organizzazione 
che - basata su una movimentazio-
ne tradizionale per connettere le 
linee produttive con il magazzino 
- generava un pericoloso traffico 
di camion e carrelli elevatori sia 
nell’area esterna sia all’interno 
degli impianti di produzione e 
logistica. Progettare in sicurezza 
ha richiesto anche di conciliare i 

Enrico Magagna, “abbiamo se-
guito principalmente due driver 
di sviluppo: da un lato la nostra 
priorità era progettare una solu-

Enrico Magagna è il Business Development Manager di ECS

3.500
I pallet trasportati giornalmente  
dal sistema ECS
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severi protocolli internazionali di 
P&G con le confuse normative 
locali”.
Il risultato è un vero e proprio 
sistema circolatorio che va ad 

innestarsi in modo armonico in 
tutte le diverse aree di lavoro per 
mettere in circolo la mere lungo 
l’intera supply chain nel modo più 
performante e sicuro possibile.

L’impianto nei minimi  
particolari

Nel dettaglio, l’impianto realizzato 
da ECS per P&G do Brasil provve-
de al convogliamento della merce 
pallettizzata in uscita dalle linee 
produttive dei prodotti female 
care, baby care e home care fino 
ai 4 punti di controllo e raccolta 
per lo stoccaggio e la successiva 
distribuzione. Il trasporto avviene 
grazie ad un sistema combinato 
di trasportatori a terra, rulliere, 
trasportatori a catena e tavole di 
svincolo. 
Il viaggio del pallet - unità di cari-

Il dislivello tra produzione e magazzino 

è superato grazie a 4 elevatori pallet e 2 

grandi elevatori che sollevano per 15 mt 

contemporaneamente 4 carrelli cadauno

L’impianto per Procter&Gamble è stato per ECS la più grande sfida 

internazionale degli ultimi anni. Ha coinvolto in modo intenso tutte 

le attività aziendali dalla progettazione, con simulazione flussi, fino 

alla costruzione, spedizione e il montaggio in cantiere. 

Gestire un cantiere così lungo e lontano, con tutte risorse Italiane 

è stata una grande scommessa vinta. Oltre alle difficoltà legate al 

territorio, abbiamo dovuto interagire e rispettare le normative Brasi-

liane sulla sicurezza, sui permessi, tempi di lavoro e sulla fiscalità.

Abbiamo dovuto adeguare l’azienda a tutte le norme tecniche bra-

siliane: dai materiali, ai colori, alle attrezzature e metodi di collaudo.

Sotto l’aspetto tecnologico poi è stata un’esperienza veramente 

completa, infatti abbiamo fornito e installato:

 800 tons di acciaio per strutture, ponti, passerelle e building

 1,5 km di rotaia automotore

 25 scambi di via

 40 carrelli automotori

 4 elevatori pallets

 2 grandi elevatori che sollevano per 15 mt contemporaneamente 

4 carrelli cadauno 

Il tutto progettato da ECS in 3D e con prodotti ECS. Per la gestione 

software dell’intero impianto abbiamo dovuto far convivere due 

architetture HDW e Software diverse quali Siemens e Rockwell. 

Tutto il sistema fornito chiavi in mano è stato precollaudato in Italia, 

smontato e inviato in Brasile per il montaggio e cablaggio definitivo 

fino alla messa in servizio.

Sandro Magagna, Presidente-CEO ECS

Il Parere del Progettista
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cisione di integrare dei carrelli 
automotore al posto di un classico 
sistema a catena ha reso l’impianto 
maggiormente scalabile, in grado 
di rispondere con più flessibilità 
ad una variazione di flussi”.
Due ponti-tunnel in tralicci re-
ticolari, posti al di sopra di una 
strada ad uso veicolare interno, 
collegano gli ultimi 400 metri di 
linea. Il trasporto dell’automotore 
termina, quindi, con la consegna 
dei pallet codificati su 26 rulliere 
a gravità posizionate sul fronte 
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del nuovo magazzino centrale. 
Ciascuna rulliera ha una capacità 
di 8 bancali e in ultima posizione 
rende disponibile il pallet al pre-
lievo da parte degli operatori. Per 
razionalizzare i flussi, si è scelto 
di far corrispondere ogni fila ad 
una diversa tipologia di prodotto 
e l’operatore, tramite l’utilizzo di 
carrelli elevatori dotati di sistemi 
di identificazione barcode, preleva 
il pallet e lo stocca nell’area di 
magazzino indicata dal WMS, 
disponibile al picking per la pre-
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L’azienda: Procter & Gamble do Brasil
Gruppo: Procter & Gamble Group
Internet: www.pg.com/pt_BR/
Settore di riferimento: Multinazionale prodotti di consumo.   A Louveira: 
home care, personal care e baby care
Data di fondazione: 1988

 IL MAGAZZINO 

Indirizzo: Louveria (Brasile)
Superficie complessiva polo logistico-produttivo: 1,5 kmq
Superficie coperta: 42.000 mq
Anno entrata in esercizio attuale configurazione: settembre 2015
Altezza sotto trave: 10 m
Stoccaggio: scaffalatura non autoportante con 7 livelli di stoccaggio a tripla 
profondità
Posti pallet: 70.000
Numero baie di input/output: 61
Ore lavorative: 24h/gg 7/7
UDC: EuroPallet 1200*800 da 1250 mm di altezza - Kg max 750kg

 SISTEMA DI TRASPORTO

Mezzi di movimentazione: automotori, trasportatori a rulli, catene ed elevatori 
Numero Carrelli Automotori: 40
Lunghezza percorso: 1,5 km
Velocità Massima: 150 m/minuto
Dislivello coperto: 15 mt
Pallet trasportati: 3.500 sulle 24h
Numero elevatori di cambio piano: 2 lift per Automotori da 18mt
                 4 lift per pallet da 7 mt
Numero di rulliere a gravità per consegna prodotti per magazzino: 26

Carta d’identità

I FORNITORI

Impianto material handling - rulliere: ECS
SW - PLC: ECS
SW - ERP: SAP
Scaffalature: SSI SCHÄFER

co e stoccaggio lungo la catena lo-
gistica interna di P&G - attraverso 
il percorso di automazione ha ini-
zio a valle delle linee di produzione 
dove il bancale viene sottoposto a 
controlli sagoma e identificazione 
tramite lettori barcode: tutti i 
pallet non conformi per assetto o 
composizione vengono scartati e 
indirizzate su linee dedicate dove 
tempestivamente vengono gestite 
le anomalie senza influenzare la 
continuità dei flussi.
Tutti i pallet approvati dal siste-
ma vengono presi in carico dal 
sistema di trasporto e si avviano 

verso le aree logistiche di destino 
superando il dislivello grazie ad 
un elevatore: i bancali, infatti, 
vengono portati al piano supe-
riore “mezzanino” grazie ad un 
elevatore che li movimenta sopra 
alle linee di produzione. Qui, i 
pallet vengono presi in carico da 
carrelli automotore – una squadra 
di 40 carrelli complessivi - che ne 
acquisiscono il barcode con i dati 
di contenuto e identificazione così 
da smistare correttamente la merce 
movimentata e garantire la com-
pleta tracciabilità lungo l’intero 
processo di trasporto.

Il lungo viaggio verso  
il magazzino

“La scelta di installare un sistema 
di trasporto basato su carrelli 
automotore sopraelevato rispetto 
alle zone produttive preesistenti 
ha assicurato a P&G un doppio 
vantaggio”, sottolinea Enrico Ma-
gagna, “l’altezza a cui transitano i 
carichi implementa rapidità e sicu-
rezza, lasciando l’area sottostante 
libera per il transito di operatori 
e carrelli elevatori. In più, la de-

ECS presidia il polo logistico di Louveira con un servizio di monitoraggio e pronto 

intervento da remoto attivo 24 ore su 24
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parazione e spedizione degli ordini 
al cliente finale.
Il nuovo magazzino realizzato 
all’interno del polo logistico-
produttivo di Louveira, asservito 
dal sistema di trasporto proget-
tato da ECS si estende su una 
superficie di 42.000mq per una 
capacità complessiva di 70mila 
posti pallet. Il layout interno è 
organizzato con una scaffalatura 
non autoportante con sette livelli 
in altezza per uno stoccaggio a 
tripla profondità. I flussi in ou-

tput transitano attraverso le 61 
baie d’uscita posizionate sul lato 
meridionale dell’edificio.

Un sistema di trasporto  
infaticabile

“Ogni giorno - considerando una 
giornata lavorativa di ben 24 ore, 
7 giorni su 7! - sono oltre 3.500 i 
pallet movimentati in tutta sicu-
rezza dal nostro sistema di traspor-
to”, sottolinea Enrico Magagna, 
che prosegue, “un utilizzo tanto 

riduzione dei consumi rispetto 
alla gestione manuale del material 
handling con carrelli elevatori, 
ma in più il circuito automotore 
aereo è dotato di rami dedicati alla 
manutenzione tra i quali è stato 
installato un apposito ramo di 
parcheggio carrelli dove allocare 
temporaneamente i carrelli in 
momenti di basso afflusso, così da 
dimensionare il numero di mezzi 
al bisogno reale e ottenere così 
ulteriore efficienza energetica”.
Dal punto di vista della raziona-

Il Magazzino del Mese visto da Giovanni Mapelli

Nel polo logistico industriale di Procter&Gamble do Brasil 

di Louveira il material handling dalle linee di produzione 

al magazzino è affidato al sistema di trasporto progettato e 

realizzato da ECS: 1,5 km di rotaia lungo cui viaggiano 40 

carrelli automotore per una capacità di 3.500 pallet/giorno.

intensivi non fa che moltiplicare 
i vantaggi della soluzione adot-
tata, a partire dalle opportunità 

concretizzate a livello di risparmio 
energetico. Non solo, infatti, il 
sistema consente un’interessante 

70.000
La capacità di stoccaggio pallet  
del magazzino prodotti finiti
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testimonia come l’automazione 
ha saputo crescere insieme al polo 
logistico-produttivo: abbiamo 
allungato le rotaie, modificato gli 
scambi, integrato nuovi carrelli 
per reagire tempestivamente ed 
efficacemente al cambiamento”.

È quindi questa una storia di lo-
gistica efficiente cui non è possi-
bile, ancora, mettere la parola fine, 
ma sarà interessante seguire i fu-
turi sviluppi in base alle nuove 
esigenze di un mercato in rapida 
e continua trasformazione.  

lizzazione degli spazi, il nuovo 
impianto di trasporto ha consen-
tito di rivedere il layout dell’intero 
polo P&G: l’originario magazzino 
prodotto finito è stato trasformato 
in un’area di stoccaggio materie 
prime direttamente connesso a 
nuove linee produttive installate 
in spazi precedentemente occupati 
dalla logistica. Contestualmente, 
la scelta di posizionare gli auto-
motori in quota ha consentito di 
preservare la viabilità e gli spazi 

di manovra a terra all’interno 
del magazzino centrale, così da 
ottimizzare costi e tempi delle 
operations.
La cabina di regia dell’intero siste-
ma di trasporto è rappresentata dal 
PLC fornito da ECS che dialoga 
direttamente con il WMS di P&G. 
“Tramite i vari terminali e schermi 
SCADA, in ogni istante è possibile 
per gli operatori addetti verificare 
la funzionalità di ciascun apparato 
installato, consultare e program-
mare scadenze automatiche per 
le attività manutentive, inviare 
un carrello nel ramo dedicato alla 
manutenzione, attivare un gruppo 
dedicato alla pulizia delle rotaie e 
raccogliere tutti i dati utili a traccia-
re le performances produttive delle 
aree di prelievo e lo storico di tutte 
le eventuali anomalie occorse”. 
ECS ha lavorato fianco a fianco 
a P&G durante l’intero percorso 
di progettazione e installazione 
dell’impianto e ancora presidia il 
polo logistico di Louveira con un 
servizio di monitoraggio e pronto 
intervento da remoto attivo 24 
ore su 24.

Così la tecnologia Made in 
Italy è arrivata oltre Oceano

La complessità del progetto ha 
richiesto un’attenzione altissima 
in ogni fase del progetto: “Siamo 

soliti testare presso la nostra sede 
tutti i componenti che vanno 
a costituire i nostri progetti di 
automazione in giro per il mon-
do, qualsiasi sia il loro campo di 
applicazione”, sottolinea Enrico 
Magagna, che prosegue spiegan-
do: “in questo caso, però, non ci 
siamo occupati esclusivamente del 
sistema di trasporto, ma anche di 
tutta l’infrastruttura a corredo, 
fornendo quindi anche le parti 
per comporre l’edificio principale 
per gli elevatori da 800 mq alto 23 
metri, i due ponti di collegamento, 
i portali a terra e i soppalchi per 
una mole complessiva di mate-
riale che ha riempito oltre 50 
container”.
Dopo la fase di test effettuata a 
Carmagnola attraverso la realiz-
zazione di 3 demo loop dedicati 
ad affinare il sistema di trasporto 
stesso e il relativo software PLC, 
tutti i materiali hanno raggiunto 
la destinazione via mare - imbar-
cati a Genova e sbarcati al porto 
di Santos - o via aereo, nel caso 
delle componenti elettroniche più 
sensibili. “Le attività di montag-
gio, cablaggio, messa a servizio, 
formazione e assistenza hanno 
impegnato il personale di ECS 
per circa 10 mesi sul campo, ma 
anche dopo il go live continuiamo 
a presidiare l’impianto con un 
servizio di assistenza su misura”.

Un’automazione in continua 
evoluzione

“Il progetto iniziale previsto per 
P&G comprendeva un sistema di 
trasporto asservito da 25 carrelli 
automotori. Oggi, dopo due anni 
di attività, siamo arrivati a quota 
40 sia perché il layout si è trasfor-
mato sia perché sono aumentati i 
flussi cui far fronte. Lo sviluppo 
dell’impianto, che ha raggiunto 
attualmente una lunghezza com-
plessiva di 1,5 km, è stato armoni-
co rispetto alla trasformazione del 
contesto in cui è inserito”, spiega 
Enrico Magagna, “P&G ci ha 
espressamente chiesto una soluzio-
ne modulare e scalabile e l’attuale 
assetto del sistema di trasporto 

Il nuovo magazzino realizzato all’interno del polo logistico-produttivo di P&G si 

estende su una superficie di 42.000mq per una capacità complessiva di 70mila 

posti pallet.

I l  t ra s p o r to 

dell’automoto-

re termina con 

la consegna dei 

pallet codificati 

su 26 rulliere a 

gravità posizio-

nate sul fronte 

del nuovo ma-

gazzino cen-

trale.

La sede centrale di ECS si trova a Carmagnola (TO). L’azienda fu 

fondata nel 1988 dalla intraprendenza dell’allora giovane ingegnere 

Sandro Magagna. Il primo progetto di Automotore venne brevet-

tato dalla ECS nel 1990 e in seguito completato con sistemi di 

magazzino personalizzati e macchine speciali. Alle attività iniziali 

si aggiunse gradualmente la progettazione e fornitura di impianti 

chiavi in mano. La filosofia su cui si fonda l’azienda garantisce 

soluzioni altamente affidabili: da sempre il nostro interesse è 

focalizzato sull’innovazione e la qualità, cercando di diffondere le 

nostre competenze a livello internazionale. La fama e il prestigio 

di ECS sono stati riconosciuti a livello mondiale da quando, nel 

1994, l’azienda e i suoi prodotti sono stati riconosciuti nel mondo 

grazie alla collaborazione con clienti negli USA, in India, Belgio, 

Canada, Australia e nel Regno Unito. Siamo attualmente presenti 

in industrie di molteplici settori sia a livello nazionale che inter-

nazionale, avvalendoci di competenze ampiamente riconosciute. 

I prestazionali Sistemi Automotore rappresentano il fulcro intorno 

a cui ruotano le proposte per la logistica interna di ECS.

Ad oggi ECS ha un fatturato medio di 10 milioni di euro con un 

team di 30 persone impiegate in progettazione meccanica/elettrica 

e software, Project Management e supervisione alla produzione 

interna e di cantiere. Sono ben 25 i settori di applicazione dei pro-

dotti dell’azienda piemontese e i 6.000 carrelli automotore costruiti 

in quasi trent’anni di attività sono attivi in 30 Paesi nel mondo.

Fonte: ECS

Company profile ECS

“Le nostre referenze 
distribuite un po’ 
in tutto il mondo 
in diversi campi 
di applicazione - 

dall’automotive, al 
Food&beverage, alla 
distribuzione - sono il 

nostro miglior biglietto 
da visita”

ENRICO MAGAGNA,  
Business Development  

Manager di ECS
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